Veglia di pentecoste 


“Nessuno può dire “Gesù è Signore” se non sotto l’azione dello Spirito Santo”








INVITO ALL’INCONTRO


Guida		A Pentecoste nasce la Chiesa, la vera “tenda dell’incontro” con Dio.


Noi questa sera siamo qui fraternamente radunati sotto questa “tenda” per celebrare l’incontro con lo Spirito Santo che scende sul popolo di Dio e reca i suoi doni.


Dei tanti che Egli elargisce – e dei quali siamo  perlopiù ignari o indifferenti – ne abbiamo scelti tre dei quali Egli è fonte: l’Unità, la Vita, la Testimonianza.


Ognuno di questi tre temi-dono costituisce una parte dell’intera celebrazione e verremo guidati ad interpretarli per poter poi ascoltare la Parola di Dio e pregare insieme.





CANTO	Spirito Santo discendi tra noi:


		la nostra fede ha bisogno di te;


		al nostro cuore insegna ad amare


		e la speranza non toglierci mai!


			Tu sei il dono promesso dal Padre;


			sei fuoco d’amore, sorgente di vita!


		Spirito Santo, …


			Tu vivi con noi e sei nostra forza


		sostienici sempre nel nostro cammino!	


Spirito Santo, …


		Tu sei sapienza che vince ogni errore


		di Te ci fidiamo e avremo la luce!


	Spirito Santo, …





SALUTO INIZIALE


Celebr.		Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti		Amen


Celebr.		Dio, che nella celebrazione di questa festa ci istruisci con le pagine dei due testamenti, donaci di conoscere sempre più il disegno della tua pietà, perché accogliendo con animo aperto i doni presenti, ravviviamo in noi l’attesa di quelli futuri. Per Cristo nostro Signore.


Tutti	Amen





Nella confusione delle lingue lo Spirito genera comprensione e Unità





COMMENTO INTRODUTTIVO


Guida		A Pentecoste avviene qualcosa che rovescia ciò che era avvenuto a  Babele: a Babele tutti parlano la stessa lingua, ma a un certo momento nessuno capisce più l’altro. A Pentecoste tutti parlano lingue diverse eppure si capiscono fra loro. Perché? Perché a Babele gli uomini si accingono a costruire per “farsi un nome”, animati dal desiderio di autoaffermarsi, mentre a Pentecoste i discepoli sono animati dal desiderio di annunziare le grandi opere di Dio.


Babele e Pentecoste sono due cantieri tuttora aperti nella storia e ognuno di noi è chiamato a scegliere in quale dei due vuole lavorare, anche pastoralmente.


A Babele, si cerca il cantiere della propria affermazione, a Pentecoste, si cerca quello della gloria di Dio e dell’avvento del suo Regno. Ma mentre la prima scelta genererà incomprensione e disunione, la seconda sarà artefice di profonda Unità.





LETTURE BIBLICHE


Dal libro della Genesi (Gn  11,1-9)


Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. 


Emigrando  dall'oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si  stabilirono. 


Si dissero l'un l'altro: <<Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al  fuoco>>. Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento. 


Poi dissero:  <<Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci  un nome, per non disperderci su tutta la terra>>. 


Ma il Signore scese a vedere la  città e la torre che gli uomini stavano costruendo. 


Il Signore disse: <<Ecco, essi  sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l'inizio della loro opera  e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. 


Scendiamo  dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua  dell'altro>>. 


Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire  la città. 


Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di  tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.  


Dagli Atti degli Apostoli (At 2,1-11)





Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 


Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 


Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; 


ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 


]Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 


Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 


Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: <<Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? 


E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 


Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio>>.





PREGHIAMO


Celebr.		Infondi in noi, o Dio, una capacità nuova


		Di ascoltare il magistero interiore del Paraclito,


		Perché abbiamo a vincere la confusione delle lingue e degli animi,


		E diventiamo più aperti


		A ricevere i doni dello Spirito:


		Per Cristo nostro Signore:


Tutti		Amen





(siamo ora invitati a fare un momento di riflessione e un gesto comunitario, nel modo che segue)





“GESTO DEL CESTINO”- 1 parte


(Passa fra la gente un cestino con fogli di quattro diversi colori. 


Ogni colore porta uno spunto di meditazione differente: quindi quattro diversi spunti)





MOMENTO DI SILENZIO


(- Ciascuno legge, riflette e scrive un suo pensiero inerente allo spunto offerto dal suo foglietto.


- Dopo un dato tempo il cestino ripassa e raccoglie i fogli di tutti e di tutti i colori.


- Il Celebrante ne legge alcuni a caso mentre una persona si occupa di riordinare la maggior parte


  dei foglietti suddividendoli per colore.)





“GESTO DEL CESTINO –2^ parte”


(Ripassa il cestino con  i foglietti divisi per colore e ciascuno è invitato a prendere un foglietto dello stesso colore del precedente, stante che la riflessione che vi troverà sarà quella di un altro e quindi questo gesto risulterà una – anonima - condivisione nella fede.)





CANTO	“Symbolum 77” 





Lo Spirito è Vita per i corpi in cui abita





COMMENTO INTRODUTTIVO


Guida	Nelle ossa aride del brano di Ezechiele non c’è respiro, non c’è alito, non c’è né vita né speranza di vita. Ma lo Spirito di Dio è in grado di farle rivivere e di rianimarle.


La nostra vita vissuta secondo la carne, secondo i valori mondani, come ci dice S. Paolo, è già in condizione di morte. Ma se scegliamo di far abitare in noi lo Spirito, e quindi viviamo di Esso, i nostri corpi mortali avranno la Vita.


Quindi ovunque abiti,  lo Spirito Santo è Vita, oltre la stessa vita.





LETTURA  BIBLICA


Dal libro del profeta Ezechiele (Ez 37,1-14)


La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; 


mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite. 


Mi disse: <<Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?>>. Io risposi: <<Signore Dio, tu lo sai>>. 


Egli mi replicò: <<Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. 


Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. 


Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore>>. 


Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente. 


Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. 


Egli aggiunse: <<Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano>>. 


Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. 


Mi disse: <<Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la gente d'Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. 


Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. 


Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. 


Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò>>. Oracolo del Signore Dio.





PREGHIAMO


Celebr.		Dio onnipotente ed eterno,


		che nella visione delle ossa aride


		rianimate dallo Spirito


		ci hai rivelato la fonte


		della salvezza e della vita nuova,


		fa che lo stesso Spirito di verità


		ricolmi la tua Chiesa dei suoi doni.


		Per Cristo nostro Signore.


Tutti		Amen.








Lo Spirito Santo ci unifica e ci diversifica per rendere efficace la Testimonianza





COMMENTO INTRODUTTIVO


Guida	La venuta dello Spirito fa, dei discepoli di ieri e di oggi, dei profeti e dei testimoni infondendo in loro una tranquilla audacia ed una tenace passione che li spinge a trasmettere ad altri la loro esperienza di Cristo Risorto.


Lo Spirito Santo dà la forza di testimoniare esprimendosi con una varietà di volti, di carismi e di servizi che sono richiamo, pur nell’indivisibilità della Trinità, alla varietà esistente fra le stesse Persone divine:


Come dice il nostro Cardinale: “Lo Spirito dunque unifica il diverso e diversifica l’unito, riconcilia il distinto e distingue nella comunione dei riconciliati. Accoglie lo Spirito chi promuove e rispetta valorizzandola da diversità da lui suscitata, ma si adopera perchè tutto concorra all’utilità comune e serva all’edificazione dell’unico Corpo del Signore Gesù, che è la Chiesa della Trinità.”





PREGHIAMO (questa preghiera può essere letta da due persone alternativamente intanto che, abbassando le luce e mettendo una musica di sottofondo, scorrono una serie di diapositive (una ventina) con immagini  intonate al senso della frase che viene detta).


Signore, effondi il tuo Spirito 


sui bambini e sui giovani, 


sugli adulti e sugli anziani. 


Effondi il tuo Spirito


sugli uomini e sulle donne.





Signore,


accendi il fuoco del tuo Amore


a est e a ovest, a nord e a sud. 


Accendi il tuo Fuoco 


nel cuore degli uomini. 


Accendi il tuo Fuoco 


nella bocca degli uomini,


negli occhi degli uomini,


nelle mani degli uomini.


Accendi il Fuoco del tuo Amore.








Signore, manda il tuo Soffio


su quelli che credono,


su quelli che dubitano,


su quelli che amano,


su quelli che soffrono,


su quanti sono soli.





Signore, manda il Fuoco del tuo Spirito


Sulle parole degli uomini,


sui silenzi degli uomini.


Manda il tuo Fuoco 


sui linguaggi degli uomini,


sui canti degli uomini.





Signore, manda il tuo Soffio


su quanti favoriscono il bene,


su quanti costruiscono il futuro,


su quanti creano bellezza,


su quanti custodiscono la vita.





Signore, manda il tuo Spirito,


manda il tuo Vento


sulle case degli uomini. 


Manda il tuo Spirito


sulle città degli uomini,


sul mondo degli uomini. 


Manda il tuo Spirito 


su tutti gli uomini


e le donne di buona volontà.





Qui e adesso,


manda il tuo Spirito su di noi.


Signore, manda il tuo Spirito.


                   (A. Boone – F. Cromphout)


LETTURA BIBLICA


Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (Rm            )


Fratelli, quelli che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito. 


Ma i desideri della carne portano alla morte, mentre i desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace. 


Infatti i desideri della carne sono in rivolta contro Dio, perché non si sottomettono alla sua legge e neanche lo potrebbero. 


Quelli che vivono secondo la carne non possono piacere a Dio. 


Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 


E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. 


E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 


Così dunque fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne; 


poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece con l'aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete. 


Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. 


E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: <<Abbà, Padre!>>. 


Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. 


E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.





PREGHIAMO


Celebr.	Dio onnipotente ed eterno,�	che nella visione delle ossa aride�	rianimate dallo Spirito�	ci hai rivelato la fonte�	della salvezza e della vita nuova,�	fa che lo stesso Spirito di verità�	ricolmi la tua Chiesa dei suoi doni.�	Per Cristo nostro Signore.�Tutti	Amen.








BREVE MOMENTO DI SILENZIO PERSONALE








PREGHIAMO


Celebr.	Con linguaggi diversi, ma tutti espressivi della comune fede nel tuo amore�	e nella tua misericordia, eleviamo a Te, o Signore le nostre invocazioni





Lettore 	Rispondiamo insieme: Guardaci Signore, siamo tuoi!


-	Signore Gesù , tu che hai assunto una natura umana per riscattarla nel tuo sangue, manda a noi il tuo Spirito come principio di creazione nuova


Guardaci Signore, siamo tuoi!


-	Tu che hai effuso sugli apostoli il Dono del Padre, manda il tuo Spirito a rinnovare l’umanità intera


Guardaci Signore, siamo tuoi!


-	Tu che hai dato agli apostoli il potere di perdonare i peccati, manda il tuo Spirito per la riconciliazione e la salvezza del mondo


Guardaci Signore, siamo tuoi!


-	Tu che hai promesso la Spirito Santo per rafforzarci nella fede, rendici nel mondo testimoni del tuo amore


       Guardaci Signore, siamo tuoi! 





CANTO           “Lo Spirito di Cristo” 








O Dio, che allarghi io spazio della tua tenda e vuoi che la tua voce risuoni su tutta la terra, dona anche alla Chiesa di oggi di annunciare a tutti e fedelmen�te il vangelo di Cristo Salvatore, non fondando�si su  discorsi persuasivi di umana sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza. Per Cristo nostro Signore.


Amen.





Cel.	E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e sempre con voi rimanga.


Tutti	Amen.





CONSEGNA MANDATO


(accompagnato dal canto “Discendi Santo Spirito” si forma un corteo processionale che va all’altare per  ricevere dalle mani del celebrante un foglietto arrotolato contenente una preghiera. 


Potrà prenderne anche un altro da portare a una persona cara, la cui vita spirituale gli sta a cuore).









































N.B.


-------  Le note messe a corredo dei vari momenti sono da cancellare 


           qualora si decida di non fare il tipo di animazione ivi descritto.


